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Lo stillicidio di tesecuzio-
t i » di esuli Ubici da parte 
di < sicari del popolo * è un 
fatto di eccezionale gravità, 
che va condannato nel modo 
più energico e stroncato con 
prontezza. Su questo ci può 
essere solo accordo fra tutte 
le forze polìtiche italiane. 
Stabilito il principio con chia­
rezza e fermezza, e sottoli­
neata la necessità di severe 
misure per proteggere la vi­
ta di chiunque abbia scelto 
il nostro Paese come patria 
provvisoria, si impone una 
riflessione politica sui fatti 
e sulle loro cause. 

Senza risalire a precedenti 
ttorici lontani, va ricordalo 
che non è la prima volta che 
l'Italia assiste (preoccupata, 
sgomenta, indignata) ad as-
tassini politici eseguiti sul 
suo territorio da agenti di 
servizi segreti stranieri. Il 
caso più noto, per il pre­
stigio della vittima, fu quello 
del rappresentante dell'OLP, 
Wael Zuaiter, ucciso con fred­
da premeditazione da < kil-
lers > dello spionaggio israe­
liano. Così altrettanto gravi 
3ono avvenuti in Svizzera, in 
Francia, in Norvegia, in Gran 
Bretagna. 

Questo per quanto riguar­
da i precedenti. Ed ora ve­
niamo alle cause degli ultimi 
avvenimenti. E' più che pro­
babile che all'origine dell'al­
lucinante decisione vi siano 
tensioni politico-sociali inter­
ne fortissime. Il progetto 
gheddafiano consistente nel 
costruire a tappe forzate una 
società senza classi, senza 
strutture statali, senza parti­
ti. senza parlamento, di un 
egualitarismo spinto agli e-
ttremi, incontra evidentemen­
te resistenze passive e forse 
anche attive da parte di stra­
ti non solo privilegiati, ma 
anche popolari. Ogni parto 
rivoluzionario è doloroso e 
sanguinoso. Quello libico, di 

La tragica catena di delitti in questi giorni a Roma 

Che radici hanno 
i killer dei libici? 

Quattro libici « giustiziati 1 
In due meil 
solo a Roma. 

Un quinto è sfuggito 
per caso all'esecuzione 
del killer 
spediti da Tripoli. 

La catena di delitti 
ha enormi ripercussioni 
internazionali. 

GII esuli hanno rivolto 
un appello a Pertini, 
mentre il governo italiano 
si è limitato a richiamare 
per consultazioni 
l'ambasciatore a Tripoli. 

Nella foto: 
una delie ultime 
vittime dei killer libici 

un radicalismo esasperato, 
non può essere diverso. Fino­
ra i proventi del petrolio 
hanno pagato il prezzo (cer­
to altissimo) di forzature, er­
rori, avventure. Forse l'espe­
rimento è ora arrivato a una 
stretta. E' possibile che un' 
ennesima congiura sia stata 
scoperta e repressa (se ne 
parla periodicamente, ma se 
ne sa sempre poco o nulla); 
e che il progettato sterminio 
degli avversari (o presunti 
tali) emigrati all'estero, sia, 

di tali tensioni interne, una 
delle spietate conseguenze. 

Ma il « fenomeno > ha cer­
tamente anche cause esterne, 
ancora più visibili. del resto, 
di quelle interne. La slessa 
rivoluzione libica ne è stata 
segnata profondamente, du­
ramente, fin dall'inizio, nei 
suoi contenuti, nelle sue for­
me, perfino nei suoi tempi. 
Non si può dimenticare che 
nel Mediterraneo esiste un 
focolaio permanente di vio­
lenza, che irradia, esporta 

violenza in tutta l'area, in 
tutto il mondo. Questo foco­
laio si chiama Palestina. Es­
so ha provocato (e agli occhi 
di molti arabi giustificato) 
sequestri di aerei, attentati 
dinamitardi, eccidi come 
quello delle olimpiadi di Mo­
naco. Non c'è bisogno di sot­
tolineare l'immensa forza di 
suggestione che il dramma 
palestinese esercita sugli ara­
bi: neanche i più ragionevo­
li, moderati e prudenti pos­
sono sottrarsi al suo duro 

impatto, o tentare di eluder­
lo. Figuriamoci gli ultra-ra­
dicali. 

Non a caso la Libia, insie­
me con OLP, Algeria, Siria 
e Yemen del Sud. fa parte 
del « fronte della fermezza ». 
E non a caso, di tale fronte. 
è l'implacabile avanguardia. 
l'orgoglioso portabandiera. 
Stretto nei panni di un Pae­
se poco popolato e ancora 
molto arretrato. Gheddafi 
aspira (e non lo nasconde) a 
una nuova leadership pan-

araba e pan-islamica. Che si 
tratti di un sogno irrealizza­
bile. è un altro discorso. Egli 
ci crede. E al centro, al cuo­
re della « questione araba », 
e anche islamica, non c'è so­
lo il petrolio: c'è un nome, 
una terra che ha fatto scor­
rere molto sangue, e spinto 
pi» volte il mondo sull'orlo 
della catastrofe: la Palestina. 
Di essa Gheddafi si conside­
ra il vindice e il liberatore: 
più ancora degli stessi pa­
lestinesi, i cui capi gli sem­
brano (e lo dice, o lo fa di­
re) molli capitolardi dispo­
sti a qualsiasi compromesso. 
Ad essa è disposto a sacri­
ficare danaro, ed anche vite. 
Comprese quelle dei « tradi­
tori » che hanno abbandona­
to la lotta, o la Libia, o Ghed­
dafi (il che. ai suoi occhi, fa 
lo stesso). 

Abbiamo volutamente evi­
tato di allargare il discorso 
ad altri ruolini di tensione 
e quindi di violenza, che pu­
re esistono. Quello che abbia­
mo indicato (il secondo, l'e­
sterno) ci sembra sufficiente. 
Esso (è ovvio, ma vale la 
pena di ribadirlo) non giu­
stifica, non assolve, né ese­
cutori, né mandanti (o man­
dante. se di uno solo si trat­
ta). Ci richiama^ tuttavia. 
al di In della sacrosanta in­
dignazione. del fermo rifiu­
to di metodi barbari, e del 
leaittimn diritto alla repres­
sione. al problema politico: 
senza soluzione del quale, non 
n* sarà pece nel Mediterra­
neo. L'Italia. l'Europa, han­
no perso molto tempo, la­
sciandolo in mani altrui. For­
se però non è troppo tardi 
per iniziative di pace di cui 
anche gli assassini di Roma 
e di Atene ci fanno sentire 
tutta l'urgenza. 

Continua la protesta nel cantiere del Gran Sasso 

Per il dopo traforo c'è 
solo la disoccupazione 

All'incontro, promosso dai lavoratori, ci sono andati so­
lo i comunisti — Un morto ogni chilometro di galleria 

Nostro servizio 
ISOLA DEL GRAN SASSO (Teramo) — Il paese è a due passi dal due t buchi t del traforo del 
Gran Sasso, piove e fa freddo. Qui I lavoratori del cantieri autostradali hanno scelto di tenere 
Incontri con le segreterie nazionali dei partiti: ma a discutere con loro sono venuti solo I com­
pagni Pio La Torre della Segreteria del PCI e Gianni Di Pietro, segretario della federazione 
teramana. Degli al tr i neppure l'ombra. In un incontro a Teramo, con i segretari provinciali 
della CGIL-CISL-UIL è stato focalizzato il cuore della questione Vomano: il < dopo-traforo > 
All ' incontro gli operai dei can-

Per una alternativa energetica e contro le armi atomiche 

Antinucleari sfilano a Roma 
in un corteo con più facce 

L'iniziativa indetta dalla Lega ambiente dell'Arci e dal Comitato per il control­
lo delle scelte energetiche - La Fgci: «No al nucleare come lo vuole il governo» 

ROMA — Quanti modi ci so­
no per essere contro le cen­
trali nucleari? Diversi senza 
dubbio, almeno a giudicare dal 
campionario di posizioni offer­
to dalla manifestazione anti­
nucleare di ieri pomeriggio a 
Roma. 

Quello che si è mosso sotto 
un sole incerto più che un cor­
teo è sembrato una somma di 
cortei in cui ognuno era an­
dato per dire le sue cose, lan­
ciare i propri slogan, sten­
dere i propri striscioni e inal­
berare i propri cartelli. 

Punto di riferimento per tut­
ti un generico e assai diver­
samente motivato rifiuto del-
l'eneriga nucleare e soprat­
tutto — elemento assai più 
unificante questo — l'avver­
sione per le armi atomiche e 
quindi una posizione netta 
contro l'installazione dei mis­
sili in Europa e in Italia, in 
favore della pace. 

Forse la gente che li ha vi­
sti sfilare per le vie di Roma 
non avrà colto tutte le diffe­
renze: è difficile capire così. 
alla prima occhiata, le posi­
zioni di chi sfila in corteo ed 
è diffìcile dall'altra parte 
spiegarle con qualche tratto 
di penna su uno striscione o 
con le poche parole di uno 
slogan. 

Ed in effetti al primo im­
patto la manifestazione pote­
va apparire non dissimile da 

altre iniziative analoghe: gli 
striscioni, i manifesti, il colo­
re più o meno solito a cui ci 
hanno abituato i cortei. Ma 
a guardare bene le differenze 
c'erano e anche consistenti, 
almeno tutte quelle manifesta­
te alla vigilia dai vari movi­
menti e dalle varie organiz­
zazioni aderenti all'iniziativa 
e forse qualcuna di più. quel­
la magari degli ultimi arriva­
ti. riusciti a ritagliarsi uno 
spazio in extremis. 

Una adesione 
« critica » 

C'erano gli antinucleari a 
oltranza, quelli che guardano 
alle centrali atomiche come a 
una specie di demonio del­
l'era moderna e pronosticano 
stragi e danni sicuri. C'era­
no i giovani del PDUP in po­
lemica con i radicali per via 
del ventilato referendum con­
tro il € nucleare » ma contra­
ri all'energia atomica in ma­
niera decisa: « non la voglia­
mo né ora né mai >. 

C'erano gli ecologisti vesti­
ti di verde o in bicicletta e 
maschera antigas senza molti 
slogan, senza cartelli, quasi 
in passeggiata per le vie di 
Roma. E c'erano gruppi di ra­
dicali, sparsi qua e là per il 
corteo, probabilmente non del 

i tutto convinti di fornire ade­

sione ad una manifestazione 
che in fondo era sì contro 
l'uso esteso dell'energia ato­
mica ma, almeno in molte sue 
parti, con notevoli distinguo 
e molti se e ma. 

Su questo versante si sono 
situati i giovani della FGCI 
e la Lega ambiente dell'ARCI 
che hanno portato i loro stri­
scioni e i loro manifesti ma 
avvertendo che la loro era una 
< adesione critica ». Lo ha ri­
petuto alla fine della mani­
festazione ir. piazza Navona il 
rappresentante della Lega del­
l'ambiente Bernardo Rossi Do-
ria che ha adoperato parole 
critiche nei confronti della 
e opzione nucleare che non ri­
solve i problemi della crisi > 
ma che nello stesso tempo ha 
avvertito che e c'è urgenza di 
affrontare il nodo energetico ». 

E Enrico Testa, segretario 
della Lega ambiente (che ha 
organizzato la manifestazione 
insieme al Comitato di con­
trollo sulle scelte energeti­
che) : < Il nostro non è un no 
assoluto alla scelta nucleare. 
Diciamo no alla scelta cosi co­
me intende farla questo go­
verno. siamo contrari a que­
sto tipo di piano nucleare e 
a chi vorrebbe le centrali ato­
miche senza offrire adeguate 
garanzie di sicurezza e senza 
percorrere altre strade ener­
getiche. E siamo contrari so­
prattutto al metodo scelto che 
si basa in pratica sull'esclu­

sione degli enti locali e delle 
Regioni così come dimostra 
la vicenda della redazione del­
la carta dei siti nucleari ». 

Un no al nucleare sotto con­
dizione quindi, senza dubbio 
non aprioristico e preconcetto, 
assai lontano da quello per 
intenderci di quei movimenti 
e organizzazioni che hanno 
fatto della scelta antinuclea­
re l'unico motivo della loro 
esistenza. 

Posizioni 
. più ragionevoli 

Da Piazza Esedra, dove era 
fissato l'appuntamento, si è 
mosso un corteo che contene­
va non più di cinquemila per­
sone; il numero crescerà stra­
da facendo ma non si tocche­
ranno i vertici di partecipa­
zione dell'anno passato. 

« Quello che abbiamo perso 
in quantità forse lo abbiamo 
guadagnato in qualità » dice 
Gianni Mattioli segretario del 
Comitato di controllo delle 

j scelte energetiche. Si riferi-
i sce alla differenza di clima 

tra i due cortei: per un no 
secco quello dell'anno passa­
to. ugualmente per il no an­
che quello di quest'anno ma 
anche con posizioni assai più 
ragionevoli e meno definitive. 

Daniele Martini 

Per II Kirner 

interpellanza 

comunista alla 

Presidenza 

del Consiglio 
ROMA — Sulla questione 
Kirner Enam. Onaosi ora r.'A 
anche un'interpellansa - pre­
sentata dai deputati comuni­
sti alla presidenza del consi­
glio. Si tratta di un'ennesima. 
iniziativa volta a chiarire de­
finitivamente a uà le deve es­
sere la sorte di questi enti di 
previdenza, dichiarati inutili 
e da sciogliere, ma per i qua­
li migliaia di docenti conti­
nuano ancora a vedersi pre­
levare dalla busta paga un 
sostanzioso contributo mensi­
le. 

Il PCI. dalla presidenza del 
consiglio, vuole sapere quali 
provvedimenti intenda pren 
dere sul trasferimento dei 
beni (per il Kirner si tratta 
di oltre trenta miliardi che la 
De vorrebbe regalare ai pri­
vati) ad associazioni volonta­
rie. 

T deputati comunisti chie­
dono tra l'altro: 1) se il pre­
sidente del consiglio, valutati 
gli atti in suo possesso riten­
ga che sussistano 1 requisiti 
necessari per la costituzione 
delle associazioni volontarie 
o se invece nella determina­
zione della commissione te­
cnica (incaricata di definire 
lo schema di scioglimento) 
non risultino gravi contrad­
dizioni e perfino violazioni di 
legge: 2) se corrisponde alla 
legge e alle circostanze ogget­
tive proporre l'assegnazione 
alle associazioni di tutto il 
patrimonio immobiliare: 3) 
se sia rispondere alla legge 
concedere in uso II patrimo­
nio finanziario. 

Attentato 

mafioso 

in Calabria 

contro 

sezione PCI 
RO©ARNO — Due gravissi­
mi attentati, di chiara mar­
ca mafiosa sono stati com­
piuti l'altra notte fra le 2 
e le S contro la sezione co­
munista e contro l'auto, una 
« Volkswagen ». del cornea-
gno Giuseppe Lavorato, del 
direttivo della federazione 
provinciale comunista, capo­
gruppo PCI alla Provincia e 
candidato In quel collegio. 

Dopo aver forzato una fi­
nestra, gli ignoti attentatori 
sono penetrati all'interno 
della sezione comunista ver­
sando benzina su! materiale 
per la propaganda elettorale 
e dandosi subito alla fuga. 
Poi hanno dato fuoco all'au 
to. T due gravissimi episodi 
seguono di qualche giorno 
l'aggressione, compiuta a 
Gioia Tauro, da un gruppo 
di mafiosi contro alcuni com­
pagni Intenti ad affiggere 
manifesti elettorali del no­
stro partito. 

Oggi, indetta dal Partito 
comunista italiano, si terrà 
a Rosamo una grande mani­
festazione popolare contro la 
violenza mafiosa che. In que­
sti primi mesi del I960, ha 
avato — come ha affermato 
ieri II Procuratore Generale. 
Sebastiano Stiraci, nel corso 
di una conferenza stampa — 
un allarmante aumento nel­
la città e nella provincia di 
Reggio Calabria. 

tieri non sono molti, la gran [ 
parte sta lassù nei pressi del­
ie gallerie dove da due gior­
ni non possono più entrare 
perché la società (la Cogefar 
del gruppo Bastogi) che ha 
in appalto i lavori ha sbar­
rato loro gli ingressi: «di 
fatto — dicono gli operai — 
è una serrata in risposta al 
nostri scioperi e alla decisio­
ne di non bucare gli ultimi 
cento metri senza una garan­
zia più che certa sul futuro ». 
La Cogefar giustifica questa 
decisione con « l'atmosfera di 
tensione che c'è dentro e fuo­
ri i cantieri ». Intanto però 
si appresta a chiedere altri 
miliardi. 

Si parla dei 12 anni di la­
voro dentro la montagna 
« per quei 10 chilometri di 
roccia frantumata voluti solo 
come cornice per le inaugura­
zioni degli allora ministri de 
Remo Gaspari e Lorenzo Na­
tali »: dei miliardi ingoiati da 
questo tunnel (non si sa be­
ne quanti. 2.000-2.500), dei 
nove operai morti (uno per 
ogni chilometro di galleria). 
dei 262 rimasti invalidi. 

Nei cantieri lavoravano in 
2.019. già 450 sono stati so­
spesi e con la fine dei lavori 
quei 450 rappresentano 1' « a-
vanguardia > di una disoccu­
pazione generale che andrà a 
sommarsi a quella che gu> 
c'è in questa che è una delle 
zone più depresse dell'Abruz­
zo. In prevalenza sono emi­
granti tornati all'inizio dei 
lavori, ma ci sono anche i 
giovani che vi hanno trovato 
la loro prima occupazione. 
Sono loro a raccontare l'a­
sprezza delle situazioni e a 
spiegare qual è la posta in 
gioco. Il dibattito si anima. 
si parla de! processo di svi­
luppo della Val Vomano < u-
na riconversione di quel 
programma autostradale 
contrabbandato come model­
lo di sviluppo » e dei piani 
che ci sono per sfruttare le 
risorse naturali della zona 
che non diventano realtà per 
le inadempienze del governo. 
della giunta regionale e dei 
gruppi economici pubblici e 
privati. 

«'E' una lotta per la soprav­
vivenza dèlia vallata » dice 
un vecchio operaio « e bloc­
care il traforo è il mezzo per 
farsi sentire». Con loro ci 
sono i comuni della vallata, la 
gente. Il PCI da anni parla 
francamente di questi pro­
blemi e Pio La Torre ha 
rinnovato ancora una volta 
l'impegno dei partito. 

Della questione Vomano 
parlano anche libri interi e ci 
sono stati interventi del Par­
lamento (l'ultimo un mese e 
mezzo fa al Senato del com­
pagno Gerardo Chiaromonte) 
ma il governo non trova an­
cora il tempo di rispondere. 
All'epoca dell'intesa alla Re­
gione il PCI abruzzese era 
riuscito a far includere il 
progetto Vomano nel piano 
di interventi straordinari per 
lo sviluppo di alcune aree in­
terne. ma uscito il PCI dalla 
maggioranza il piano è ri­
masto sulla carta e la giunta 
non ha partecipato neppure 
agli incontri col governo. 

Sandro Marinacci 

Eletta la nuova 
presidenza delFINU 

ROMA — K stala eletta Sa 
presidenza della giunta esecu 
tiva dell'Istituto nazionale di 
Urbanistica Presidente è sta­
to confermato Alessandro l u ­
tino, vice presidente è stato 
eletto Enrico Costa Fanno l-
noltre parte della Giunta 
Giovanna Censi. Filippo Oc-
cone, Giovanni Maria Ghe. 
Giancarlo Na-icino. Francesco 
Strobbe. Gian Luigi Nigro è 
il nuovo segretario dell'INU. 

Il dibattito nel direttivo ha. 
impegnato l'Istituto ed i suoi 
organi dirigenti anche al 
fine di un rilancio dell'INU a 

consolidare l propri strumenti 
di studio, di ricerca e di stam­
pa sui temi istituzionali e le­
gislativi relativi all'uso ed al­
le trasformazioni del territo­
rio. a valorizzare 11 ruolo del­
le sezioni regionali e delle 
proprie pubblicazioni, a con­
correre allo svolgimento e al­
la qualificazione del dibattito 
urbanistico ed edilizio appro­
fondendo il legame e svilup­
pando il confronto sui temi 
del territorio e della casa, col 
governo, col parlamento, con 
le forze politiche, sindacali e 
sociali, con gli enti locali. 

Per l'attuazione della riforma Da oggi in assemblea I Dalla sinistra al Senato 

Nuove proposte del PCIj 
per il settore sanità j 

ROMA — D PCI ha prepara- j 
to e presentato alla Camera 
una serie di provvedimenti 
legislativi in sintonia con 
quella riforma sanitaria che 
il governo e alcune ammi-

: nitrazioni regionali di COTtro 
sinistra stanno sistematica-

' mente colpendo e sabotando. 
In un panorama di genera­

le e diffusa evasione governa­
tiva delle direttive imposte 
dalla riforma l'unico provve­
dimento applicato con un 
certo rigore sembra solo 
quello della quota di parteci­
pazione (« ticket ») sui medi­

cinali. E in questo contesto 
anche lo stesso ticket che a 

suo tempo fu assunto in via 
sperimentale e con raccordo 
che la sua introduzione a-
vrebbe dovuto essere accom­
pagnata da un riordino 
complessivo del settore far­
maceutico. quasi finisce per 
essere una specie di tassa 

E' per questo che il PCI ha 
presentato alla Camera un 
provvedimento di legge che 
prevede l'abolizione del ticket 
ma contestualmente e in col­
legamento con un'altra legge 

che dovrebbe disciplinare la 
produzione, la registrazione. 
l'immissione in commercio e 
la sperimentazione clinica dei 
farmaci. 

L'impegno legislativo del 
PCI in materia sanitaria si è 
indirizzato anche verso le 
fondamentali questioni della 
prevenzione. A questo propo­
sito è stato presentato alla 
Camera un provvedimento di 
legge in materia di omologa­
zione di macchine, impianti e 
mezzi di protezione. Il PCI 
ha avanzato proposte anche 
per il riordino dei servizi 
trasfusionali mentre altre 
sulla tutela igienica degli a-
limenti sono in via di prepa­
razione. 

Nonostante questi impegni 
del PCI e le sollecitazioni 
dello stesso Parlamento, il 
governo ha finora eluso il 
confronto e disatteso i suoi 
doveri e continua a alimenta­
re incertezze e confusione. La 
riforma che deve servire a 
migliorare le prestazioni as­
sistenziali finisce cosi per 
apparire la causa di un loro 
peggioramento, 

La famiglia all'esame 
dei vescovi italiani 

CITTA' DEL VATICANO — La XVII assemblea del vescovi 
italiani, i cui lavori avranno inizio domani pomeriggio nel­
l'aula sinodale per concludersi il 30 maggio, avrà per tema 
«I compiti della famiglia cristiana nel mondo contempora­
neo». La riunione — che sarà aperta da una relazione del 
card. Ballestrero quale presidente della CEI — assume un 
particolare rilievo sia perché il tema della famiglia sarà 
al centro del Sinodo mondiale dei vescovi convocato dal Papa 
per il prossimo ottobre, sia perché tale problematica conti­
nua ad essere di rilievo nel dibattito politico nel nostro pae­
se, con particolare riferimento all'aborto. 

Sono previste relazioni sui mutamenti sociali e culturali 
della famiglia in Italia negli ultimi quindici anni, in rappor­
to alla visione cristiana. Le conclusioni dell'assemblea epi­
scopale, alla quale assisteranno anche alcuni vescovi stra­
nieri (in rappresentanza degli episcopati jugoslavo, spagnolo, 
polacco e il segretario delle Conferenze episcopali europee), 
serviranno di base alla Chiesa italiana per prendere parte 
al Sinodo di ottobre e per precisare 1 suol orientamenti nel 
contesto sociale e politico Italiano. 

Ai lavori, ai quali sono stati Invitati un centinaio fra 
sacerdoti, religiosi e laici, prenderà parte anche Giovanni 
Paolo II che farà conoscere il suo pensiero prima di partire 
per la Francia sabato prossimo. Il discorso del Papa è at­
teso. in quanto l'ultimo importante intervento sul problemi 
della famiglia (matrimonio, sessualità, controllo delle nasci­
te) fu da lui tenuto davanti ai vescovi americani a Chicago 
durante il suo viaggio in Usa, In tale occasione. Papa Woj­
tyla fece propri, gli orientamenti dell'enciclica di Paolo VI 
Humanae vitae cosi contestata a suo tempo. 

Proprio alcuni giorni fa sono stati i vescovi giapponesi. 
In visita ad limina in Vaticano, a sollecitare Giovanni Pao­
lo II a ripensare le posisionl teologiche e pastorali di quella 
enciclica, a proposito del controllo delle nascite, tenendo 
conto delle diverse situazioni storiche e dell'evoluzione cul­
turale sul problemi della famiglia. 

a. s. 

Proposta per i militari 
«liberta di matrimonio 

i ROMA — « Tutte le norme 
che stabiliscono particolari 
condizioni di età o di anzia­
nità di servizio, per contrar­
re matrimonio per il perso­
nale m servizio net corpi di 
PS, della guardia di Finan­
za e degli agenti di custodia. 
nella polizia Je'mmintle, nel­
l'arma dei carabinieri e nel­
le Forze armate, sono abro­
gate «.—) L'aver contratto 
matrimonio non può com­
portare il proscioglimento o 
la decadenza dal servizio (...) 
Per rammissione in servizio. 
l'assunzione e l'avanzamento 
del personale dei citati cor­
pi, non t richiesto il requi­
sito del celibato o della ve­
dovanza senza prole». Coti 
il primo dei due articoli del 
progetto di legge, presentato 
pochi giorni fa al Senato da 
un gruppo di parlamentari 
del PCI. del PSI e della Si­
nistra indipendente, primi 
firmatari I compagni Sergio 
Flamigni e Ciglia Tedesco. 

Con questa Iniziativa si In­
tende porre fine a norme e 
disposizioni che affondano la 
loro radice nel regime della 
monarchia e del fascismo, t 
che tono state e sono tutto­
ra la causa di iltuaxionl dif­
ficili e a volte drammatiche. 

Quanti pollstottl • carabi-

.. ! 

nieri, agenti di custodia o 
guardie di finanza, ufficiali 
e sottufficiali, sono stati cac­
ciati dal servizio, in queste 
decine e decine di anni, o 
costretti a contrarre segre­
tamente matrimonio religio­
so, con la concessione della 
« dispensa » dalla pubblicazio­
ne dei relativi atti? 

Quanti di costoro, che han­
no figli naturali o famiglie 
clandestine, sono ancora og 
gi costretti a dover usufrui­
re del trattamento economi­
co • assistenziale riservato 
al celibi, e quindi affronta­
re notevoli sacrifici morali 
e materiali? Centinaia e cen­
tinaia, forse migliaia. 

Per riparare alla influiti­
l i» di chi è stato cacciato 
o ha dovuto andarsene, il 
progetto di legge del PCI, 
PSI e Sinistra indipendente, 
prevede la riammissione in 
servizio degli appartenenti al­
l'arma dei carabinieri, ai cor­
pi di PS, della guardia di 
Finanza, degli agenti di cu­
stodia e al Corpo forestale 
dello Stato (una prima riam­
missione era stata sutortssa-
te, dalle Camere nel 1973). 
collocati In congedo su loro 
richiesta o per Inosservanza 
delle inique disposlslonl sul 

Ltxlmonlo. L'unica condi­

zione è che essi non abbiano 
superato il trentacinquesimo 
anno di età. e che siano In 
possesso degli altri requisi­
ti richiesti per l'arruolamen­
to nei rispettivi Corpi, * pre­
scindendo dallo stato di ce­
libe o vedovo senza prole». 
Anche il governo ha presen­
tato un proprio disegno di 
legge sulla materia. La riam­
missione in servizio riguarda 
però solo 1 militari di trup­
pa della PS. dell'arma dei 
carabinieri e del corpo degli 
agenti di custodia. 

Quella del limiti Imposti 
ai militari e al personale di 
polizia, per potersi sposare. 
è una lunga storia. Nel 1930. 
Mussolini fece approvare un 
regolamento del Corpo degli 
agenti di PS. che prescrive­
va una anzianità di servizio 
di dieci anni, prima che ma­
rescialli. brigadieri, vice bri­
gadieri. guardie scelte e guar­
die potessero essere autoriz­
zati al matrimonio. Un altro 
decreto mussollnlano dispo­
neva restrizioni anche per 
gli ufficiali dell'esercito, del-
l'areonautica. della marina. 
della e milizia» portuale e 
della strada. 

Successivamente, prima e 
dopo la caduta del fascismo. 
le disposizioni sul matrimo­
nio per gli appartenenti al 
corpi di pollila, subtrono nu­
merosi aggiustammo. Nel 
1959. Infine, passò una legge 
che stabiliva che II persona­
le di questi corpi poteva spe­
sarsi dopo aver compiuto 
quattro anni di servizio. 
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Lo specchio della nostra cultura. 

ENCICLOPEDIA 
EUROPEA 

GARZANTI 
Sono a vostra disposizione gratuitamente presso la vo­
stra libreria (o al Centro Promozione Enciclopedia Eu-' 
ropea tei. 02/781704,06/7577118) numerose voci raccol­
te in fascicoli. Tra le tante disponibili: 
Marxismo Psichiatrìa e 
Movimento operaio Psicoanalisi 
Economia 

Frank Wedeklnd 
MUSIK 
FRANZISKA 
A cura e con Introduzione 
di Lia Secci 
•Rapporti», pp. 200. L. 7.500 

I DRAMMI SATANICI 
Risveglio di primavera 
Spirito della terra 
II vaso di Pandora 
Il marchese di Keith 
Introduzione 
di Ferruccio Maslnl 
.Rapporti», pp. 336. L 5 600 
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Rappresentanti e/o Concessionari 
varamanta introdotti •ìnffoil tenori par I* tona di 

Emilia-Romagna, Puglia, Abruzzi, Marche, Lazio 
St altra: portafoglio elianti, provvigioni, incantivi, una continua 

aitritam» dalia dlantaia. 
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